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U socialismo i nn priiieife 

Eiptodoòìamo un' altra delle lettere 
ohe i lprlnqipe Odeaoalolìi rivolge^ al 
deputato Andrea Costa sulla questione 
sociale. , '..::-

BBOO: òlle posa l'on. Odesoalóhl dice 
all'Oi). Costa: ' 

Soiio andato ripenàaudo alle diverse 
Scuole del socialismo, ai diversi rami 
ia oni questo ai divide e suddivide; 
nichilisti anarchici, sòoialiati democratici, 
rivolussionài'i,-sòoialisti della óattedra, 
drganìoi, .eybluzionarl, sooiaiiati oonsec: 
vatorl,'cristiani, e che, so io quanti 
altri mai. 

. Bisognerebbe possedere il ilio d' A-
rlènna per ritróvarai in questo labirinto. 
Tutti però indistintamente difendono ia 
oansa del proteturlato, vogliono il trionfo 
di quella dei lavoratori, ma pretendono 
giungervi per le vie diftérenti. 

I.nichilÌ8ti,.i diuamitardì; i petrolieri, 
ormai: antiquati pei progressi fatti dalla 
scienza dalla distruzione, tutti costoro 
fanno un ragionamento semplicissimo ; 
diòoòo! 

-ì Noi siamo la tempesta, l'uragano, 
l'inuflndto ! distruggere è il compito 
nostro;; *d , altri poi toccherà di rap-
preseritare le beneflohe piòggia è I raggi 
del sole, ohe faranno germogliaru Ins-
sureggiante vegetazione sulla terra, che 
lasceremo spianata di ogni incombro e 
cosparsa di ceneri. 

Costoro fanno, in economia pubblica, 
press'a poco lo stesso ragionamento 
ohe jn politica fioeva Attila/?aj7eWMW 
Óei: , . \ _ • 

Gli anarchici si distinguono in ciò, 
ohe per loro il desideraium, il non 
plus uUra è queWbal pastiooio ch'era 
l'universo, prima dei'sette giorni della, 
creazione, e ohe in linguaggio biblico 
chiamasi il caos, Affermano che biso­
gna tornarvi il più presto possibile 
per rendere felice l'umanità 

I socialisti rivoluzionari avranno fórse 
In testa,un piano di ricostituzione sc­
oiale, ma affermano ohe prima' è neces­
sario, è indispensabile, di rovesciare 
;tutto piò che esiste. 

Tutti costoro affrettano il più pofondo 
disprezzo pei govèrni, comunque essi 
sieno, e pei Parlamenti, e dicono di 
non volerò con questi avere làai nulla 
a che fare. 

Piacendomi d'istruirmi coli'ascoltare 
ed osaervareda me stesso, sono andato 
nei meetings per udire i loro oratori. 

, li^riiornello dei loro discorsi è quasi 
sempre Io stesso ; dicono per lo più 
sempre COSÌ! Tenlamoòi. lontani dai go-
verni 'e dai Paramenti, istrumenti di 
oppressione, inyentati'dainetoioi : chec­
ché si faccia, i borghesi ci prevarranno 
sempre per sohiacoiaroi. Andiamo invece 
predicando l'odio e la vendetta, nelle 
caserme ove i'nostri compagiii slrappeti 
dal proficuo lavoro, vennero condotti 
per tenerli pronti alla carneficina dei 
loro fratelli : andiamo nei postriboli a 
nei lupanari, dova la miseria ha oon-
dijtto le nostre figlie, andiamo ovnnque 
gii stenti opprimono e la fame i nfleri-
sce, e cosi aflTretteremo il giorno dei 
giudizio. 

Credo che mi presterete fede senza 
difficoltà, se vi dico ohe ho poca sim­
patia per queste teorie, è ohe non ri­
sento alcuna tenerezza per coloro ohe 

, le professano e ma la passerete buona 
se non enumero tutte ie altre mie ra­
gioni. 

E vi dirò soltanto chft ho sempre in­
teso dire che il distruggere è facile, 
quanto è difficile il costruire ; che per 

: oostruirà baao si richiedono indefessi 

stùdi e continuo lavoro, mentre per de­
molire ogni imbecille è buono. Alieno 
dall'ozio, amante dallo studio, ho sti-
mato più nobile oosaschietarmi dai lato 
di coloro che edificano. 

Ma lasciando stare me e le mìe idee, 
e tofuando a voi, ditemi se colui ohe 
entra lu Parlamento, vi prende parte 
alle commissioni, vota Te leggi .atte a 
migliorare le sotti dei lavoratori, op­
pure oérea perfezionarle con emeadaniènti 
ed altre né presenta di :Buai iniziativa, 
come per l'appunto è: stato il caso vo-
[Stro, si possa costui : ancora chiamare 
anarchico; o intransigènte socialista ri­
voluzionàrio. ' 

Se cosi foaae,,paripi che la logica se 
ne andrebbe per aria. 

In quanto poi, a voi, è possibile, ohe 
nelle riunioni, nei meetings abbiate detto 
qualche strafalcione, ohe non istava né 
in cielo né in terra : é possibile che 
nella prima gioventù, aiate stato entu-: 
siasta. sostenitore di esagerazioni, di pa­
radossi, di Utopie; anche , in politica;/ 
faut que j'eunesse se passe. S^erààa 
ohe uscito dai guscio, cessaste di essere 
crisalido, da che foste alla Camera, fu 
tutt'altro. Se debbo giudicarvi dalla vo­
stra condotta in Parlamento siete per 
lo meno tìn sooialista evoluzionista. Non 
voglio: dire ohe sigta divantato un so­
cialista conservatore perchè questo po­
trebbe mettervi in cattiva vista presso 
i vostri elettori. Lungi da me questa 
intenzione. 

In ogni caso siccome voi, faoeudona 
parte, riconosceste implìcitamente la Ca­
mera, posso senza tema di perdere il 
mio, tempo, dirvi ciò che credo: nell'in­
teresse della classi lavoratrici, si possa 
fare od almeno tentiire neila prossima 
legislatura. 

Voi sapete che ovanque in Europa, 
la forza delle cose, le necessità impel­
lenti, il mjvimontoseiedtifloo delle idee, 
ha volenti o nolenti imposto ai governi 
di presentare, ai Parlamenti, di discu­
tere leggi piolettrici del lavoro.•-' 

In principio queste leggi hanno pro­
dotto un certo scompìglio nell'ambiente 
ove erano cadute, tra per esserci Par­
lamenti nelle loro maggioranze ancóra 
composti di classi sooialii non affini né 
simpatiche alla causa degli operai ; tra 
perché queste leggi cozzavano aperta", 
mente coi ptincipii deireconomia libe­
rista, dei quali- l'aria è ancora impre­
gnata; Ma poi tra, gli stenti e le diffi-
ooìta si è andato avanti; ove: più ove 
meno. La Svizzera, per esempio, é i»no 
degli Stati ove più si è progredito nella 
legislazione protettrice del lavoro. ; : 

Volenti 0 nolenti anche noi abbiamo 
dovuto seguire il movimento, parò da, 
noi le difficoltà sono state grandissime, 
perchè qui i teoremi della veoèhiasoo-. 

_ 'nomia liberista vi erano radioatissimi, 
é. Contraddicendoli, ognuno temeva di 
non essere più chiamato liberale ; ap­
pellativo popolarissimo in Italia per es­
servi stato usato luiigamsnte come si­
nonimo di patriota; 

Pertì anche da noi qualche cosa ai è 
fatto, un poco ai è ottenuto benché an-
,oora in proporzioni microscopiche. 

Vi erano alla Camera, allo stato di 
relazione, alonne leggi, buone almeno 
per lo scopo a cui miravano, e, cosa 
nuova da noi, in alcuni affrettati 
programmi ' elettorali di grappi o 
partiti, si é accenìiato' al bisogno di 
nuove luggi di carattere sopiale. 

Ritengo dunque che sia a nuova ses­
sione .6 meglio a nuova legislatura, bi­
sognerà ripresentars le leggi ; cadute e 
proporne'delle nnove. 

EnnnoiandOle tutte in ::complesao ai 
potrebbe formare ùa piccolo programma 

DOQ inutile a pabblicarsì, e à discutersi. 
Intanto non troverete inopportuno 

che ne ragioniamo .un poco insieme. 
Però innanzi tat to gembrami necessario 
trovare un modo pél .quale | a Camera 
presti a sì fatte questioni inaggìore at­
tenzione. , > 

Vi ricordate infatti come, :le ai di­
scutevano, nell'npàtìa e- distrazióne di 
tutti, e come l'ambiente si; riscaldava 
solo quando a'affàèóiàva là ; grobabiliti 
dì scuotere un/n)lnistero,:0 di rove­
sciare un aotto-seéràlario di Stato qua­
lunque. ., 

Bisogna entro là Camera trovare un 
mezzo, una catapiiltà qualunque che 
volga a portarle avanti piiV efficace­
mente di quello che non siano l'inizia­
tiva e là fòrza Individuale. 

Secondo ma, il più pratico da farai, 
sarebbe a legislazióne nuova, organiz­
zare nella Camera un partito sosteni­
tore dogli interessi del lavoro; riunirlo 
ìndistiatamante dà tutti i lati dell'as-" 
semblea; non preoccuparsi dì come o-
gnuno la pensi in poliiica; convenire 
sopra alcuni punti, questi sostsnere 
oonoordì; sul resto poi, voti ognuno 
come gli pare. 

Siete pratico abbastartza della vita 
parhimaotara per apprezzare tutte le 
difflooltà ohe questa mìa , proposta in­
contrerà! prima dì realizzarsi, a quanti 
pregiudizi vi saranno da vincere. 

Senza falsa modèstia, per arrivarci, 
credo sarebbe utilissimo, cha a nuova 
legislazione, io e voi rientrassimo alla 
Camera, ma voi ne siete ìmpadito dal­
l'esilio, ed io deblo affrontate; le urne 
ohe, come -per tutti, sono natìSralmeiite 
anche por me uo'inoogalta. 

Basta, avverrà ciò ohe avrà da av­
venire. 

Si potrebbe anche tentare questo 
accordo sul terreno delle eiezioni; ma 
li vedo la selva dei pregiudizi talmente 
folta ohe in verità non la credo fatti­
bile, e sa dai pregiudìzi ne abbiamo 
noi, voialtri non ne mancate di certo. 

Per esempio, a Ravenna fu gran ven­
tura per la società dei bracoianti ohe 
quando questa inoomiuoiù,,fosse sindaco 
il conte Gamba. Egli ne protesse lo svi­
luppo accordandole i primi lavori. Eb­
bene nejle eiezioni — ohe rinnovarono 
il Consiglio comunale e ohe furono 
tanto favorevoli alla causa dei brao-
eìanti, ohe visitando poi questa città e 
recandomi al munioìpi» parevami di 
essere nella sede dell'amministrazione' 
della cooperativa, tante erano le figure 
di conoscenza che incontravo — ebbene 
in codeste eiezioni il cónte Gamba fu su­
bito messo a terra, Quast'istesao signor 
da deputato ha sempre sostenuto gli inte­
ressi dai lavoratori ; ha votate tutte le 
leggi a loro favorevoli ; si| è opposto a 
che fosse accordai,! licenza di mettervi 
in prigione. Sono certo però che nelle 
prossime elezioni farete tutti gli sforzi 
possibili perchè non sìa rieletto, 

Ditemi in buona fede so tutto-questo 
ha il senso comune. 

Dovrei ora parlarvi del programma 
per la prossima legislatura ; ma oramai 
lo farò un altro giorno. , 

Baldqssare Odesaalelu. 

IL PROFILO DI CRÌSPI 

fatto da Saint-Cére 

Ecco come il noto. Saint-Cére, profl-
leggia Crispi, nel ifi^aco ; 

« Noi abl)iamo in Francia, fra le altre 
manie, anche quella di guardar le cose 
dal punto di vista ohe più ci garba. 

«Ma una volta usciti dì Eranoia è 

assai laoilo ooavincersi, aol stèssi dei 
nòstri errori. ^ : " 

« Io non ho affatto l'intenzione dì 
piacere all'on. Crispi j ma io «etito i l 
bisogno dì diro che ó' inganniamo quando 
parliatnó della sua: pi?ossìniB'Caiiatài, 

«Uno de'suoi avversari più-feroci nii 
diceva i Lo si potfà uooidefè.ìmunoifi 
gettare a, terva. E basta vivere tî è set­
timane in Italia, per essere di questo 
'avviso. ; , 

«Crispi avrà, nelle' prossime alèzioni, 
la maggioranza. 

«ìradioali andranno alla Camera più 
numerosi (forse in sessanta), ma non sa­
ranno ohe la minoranza. 

«Mene dolgo, ma ciò non toglie, ohe 
gli elettori italiani votino per i candi­
dati di Crispi ; molti nelle campagne, 
dove si ,vota p e r i padroni; il cekla nelle 
città, dove, in onta a .critiche dlmoatra-
zioni eco,, ecc.i si ha dell'ammirazioae 
pel Crispi. ", .; , , 

« L'italiano, non bisogna dinienticarloi 
è un essere oòtt'plBSSó; non vede le cose 
come le vediam noi ; dovrebbe vederle 
ancor più diversamente dì qttèllo che le 
vedano i tedeschi, ed eóeo perchè l'ai-: 
leanza italp-gerraanioa non durerà. 

« Un personaggio importante mi ha 
detto! I l nostro sogno è di vivere mi-
]i,_tarmeàte colli Germania, maritlitne-
mente coli' Inghilterra, finanziariamente 
colla Francia. 

« E siccome io ero rimasto stupito i 
Ecco, tutto s\ arrangia; "ì\ rispose-

- «Non diceva, ma certo pensava che 
tutto si arrangia, dopo ohe si è a r ran ­
giato l'Italia. 

« Ebbene ! G Ì ' italiani dicono che Cri­
spi è un grande arrangeur. 

« Gli uomini politici ricordano i tempi 
nei quali egli era stato messo in qua­
rantena e il solo Damiani, votava per 
luì. Ora essi votano tut t i per Crispi, 
dicendosi : Tulio si é arrangialo. » 

I repubblicani mormorano ! Crispi fu 
repubblicano, lo sarà ancora. Tutto 
si arrangia. » 

E i monarchici : ' 
n Egli è monarchico : tutto ai arran­

gia. » 
I tapini pensano che Crispi fu un 

giorno povero e gridano ; « Come tutto 
si arrangia !» 

Gii altri, i inàloontenti, i rioohi, gl'in-
difleranti, le masse in una parola, ba­
dano ad arrangiarsi. È in questo modo 
ohe Crispi avrà la sua maggioranza. 

E poi, aniiora una cosa. 
Quest'uomo, temuto più; ohe stimato 

in Italia, capace di tutto, rappresenta 
tutte le ambizioni di quel popolo di me-, 
giilomanì.: Quando Crispi dice ; « Non 
dimentiohiamo.ehe slamo i flgli'di Eoms, 
signora del mondo,» parla òol'cuora 
di tutti* gli italiani senza eccezioni. Iio 
stesso Papa gli dà ragione. 

Quando Crispi fa apprestar delle cor 
razzate, reca piacere ai sudditi di re 
Umberto. Essi non si dicono che biso­
gnerà pSgare : essi saune che più di 
cosi pagare non possono e sono con­
tenti di sapere che il loro denaro lo si 
spende nobilmente, pompoaamento. É 
sempre l'italiano che va al Corso in 
carrozza e beve acqua ia casa. 

Infine, Crispi, ha un altro lato forte, 
egli è il solo uomo di Stato dell'Italia 
attuale. Vi sono dei talenti, dei, wmt-
steriabili: ma io vado ohe solo Crispi 
sia uomo di governo. 

Non cede a nulla, tutto dimentica, è 
uomo di prima impressione, appassio­
nato, senza misura, piano di difetti, ma 
unico nel potar dirigere il. regno. 

In questo momento molti francesi sono 
in Italia, tiattarati, politièani, deputati. 
Ebbene; credo ohe siano tutti dal mio 

parer«rE:;ohe'non''tìtó.'póiitósfiipÌlpiW;^ 
deiU; ptànòià;-ò6i*'!*d!^lÌ;ìfì|t^8Ì'|^ol||f 
^purò '''atm-'M-l péBÌàiuf ; : 'S | ; j .òtó | | ì f ,ì!fi 
tfìon&,''deglì,/ 'aiijjolitijt;i| |^(j| |ììgit|tt 
porgere >iigàiìò&bi:V:{'oJOM}oiih|(j|*|^ 
dare' .che' -• l'ItàliàiW ;S.::ji?tlittó'óy»Ìfeij||Ìifè 
la.'Getmàaìa'?.,;.*'^ , ; •y'X0-i^'SMÌ:0''ii 
•' ,'Noi-;fran(!esivoredìànilBl|c^ffi 
,popoli ' abbiàtt');/ iièlle;' • s p p S t e l W ^ J I I 
i popóliiiiàBBt)' degli 'ÌHtsrèsal-(Wq|tì |oji 
•èsài iam in''giupoò^r;ttittì*#::à/4'<i»^Ì)||| 

I preparativi pei funaii-alj ciiiìiiiBtfii: £ | 
.••RuSSi'v''';•• : "-'̂  \••'̂ ^V'':3•;'C?;Wf^J|*>v '̂S 

• I n ttttt6,'le'0Bse.'férvòrìoJ'ìWjpi<iip8iB'} 
tivi pei fBDSraìì. Non: V!è;§Bà8*iSsòS0;l 
•hoti'Rbbia bandièra;^' Ì:';v:»?|l"fl|fi%Sì| 
,:,•, :L'on,; Fioali^'varrà^a.'MfpMS^Ìaifìiil,: 
Governa;' . :,•'••^•:,''ip'?:'i^^:S:aSìi 
, ,11 oadavere ksVei'à èspijstÒVlìèlJatìitót 

:mera ardènte',,tuI(J>; 1iwòip-BÌttpì jM? 
cassa,provvlaoria .', ~:,/''''^'5-' ' ' i ' ^ p i S i i l 

L'aula del Muu:iii|)i<i èrjbehSi^S^llf 
rata con drappi neri'- or,Vij'oóiì'8Ì^o|j;4 

Nel mozzò' sorge ll-oitafillBòi^^iMip?'* 
~- Giunsero infinite: oorpne::iflÌS8t^({v3 

I telegrammi di Crispi, di C|rÌupoi s id[% 
'Andrea Costa. • ,''iIv^:Wt@|IKsi 

.'Crispi,ha telegrafatoìBÒè{'S;?Sfl£|Sfè 
;« Piango la sventura, ntó|ÌoiijÌljf:Ktì^i 

mortale,- amioorB--, 'f:':-'. AcSfÌ^^S'SÌiS:SM 
,: Carducci telègrafi) lii; ìjiièsti/istìsallia 
'da Campòdplqino vv:-''-:' '",5.:'Ss''*:3;Sfii|Ì| 

« Partecipo, :Iutto,'pirt^Ììtà:!5wEfi'òìSl 
fu onor«;,Romaghe':ed:-,esem|I^Ì((giÌÌo|3 
antica-indole •italiana;,lnfoìÒ!<jHc4'*'haS 
di- più.nobile forza, ;;Oqstàjî BfSiiBiiipìi#K 

.oìtà,',modestia, »<:, .•y,:i.,{,:JfiSfi-:,S:'ti\^-l$. 
•r- Telegrafarono ptt?a,ifj;affgtifr.:iàitri:S 

mol tissimi, il sindaco:,di::jHDaifo;, \ e^iji:': 
on. Doda, MicèIi,franca:e MettPUi^-S'i 
rib ,ldi,per; i, redttoÌ,:di,^om8,jS;i,- 2 & K 
; Da Parigi l'on. CÓ8tà,itelèg;r«iSi:;''t:'S 

Avversario politico, illBsfe ;^4ef»ntòin 
amoiirai sempre oarattete,:; integrità, V 
ingeg'io suo, fierezza,',sna/:rpm^g'n<ila.v 
Partecipo di cuòre ;lu)ito:'geMÉal^.:;l::'\ 

La famiglia Baooàr)nii4iìr8s-sv JJ 

La famiglia ,Baocarini,hii, rispostò ìa-
questi,termini :al',re':-,,:'\:,v: '̂:-.,{f;,r:,;^i"''-\v:.i: 

A Sua, MaestàJiJie •-•.^ionzài'::' • •' 
Le: parole di::òonfi)rlO; ohòjSi'^ostrai ^ 

Maestà dirige ;a me W; ai- mletiiflgli,,fl';-
norando la santa niiamc)ria;;d^,iaioiidò--'* 
rato Alfredo, Consentono,ali7nÒBtròJ:dò-:;! 
lore l'unico conforto possibilftJo^tsiBtoif 
strazio. Vostra Maestà aii^egiii gsàdire', ; 
1 sentimenti d"indel8bi!a:;gi;atÌtndÌDÒi- I- ' 
miei figli rinnovano i sènsi'd6l,la:;|iÌ6Bà': 
rloonoscente devozione,j:- : . ' . , ' : 

' Carlotta i^B(tao(frini^ii. 

Le onoranze deorelate a 8«0()8i'ii)iidat 
Consìglio oomunale di Biwssi.; i 

Il Consiglio comuiiàle, di ; IJnSsi j i n J 
una sua sediita solenne :ha,dec|atatò" 
ohe il funerale sarà fatto a.^spefe; del ' ; 
Comune. Il goB.falone della,oitiààl 'àtilai ' 
delCoBsiglio saranno abbriinatipèip sei; 
mesi j 8i:opllpohéranao,del|8làpìdi=sÌ!ll(Ì '̂  
casa ove nacque ed óve mòi-l',;:-8Ì-0Òllò- .' 
oherà nn busto in marmo nella Bàia 
cnsigl iare; il nome dì Baoiiarihi,' si": 
darà ad una nuova piazza dàvantì: le 
scuole elementari,; sarà;,iuizjata)iiina;, 
pubblica sottoscrizióne per 'untijrnonUrSt 
mento in Russi; il Comune cohwtrèiiffi';!; 
nella spesa'con la |Sóriinia di, l ì r e ' w ' 
ralla; si darà il nome dell'Ostinilo--alia 
scuola tecnica oomun^lei: BÌ/far^-una ; 
pubblica, oomm6moraziònè.di,-lJàpóai;ÌnÌS 
in", epoca da fisaarSt diilI%(Suntà';Sla,^ 
salma sarà dcpoBta; in;,appn^8ltÉi'-pàp-;,,' 
palla da erigersi nei cimitòrpiìr,!, I^';,, , 

li trasporto della salma, d a f e Cfli| al v 
: Muniisiplo.'' '-.-".••-;'• ''''^'M0r'J0ÌA'--' 

Sabato nòtte, alle Il/ltajy:avyeniie il 
trasporto- della salma dàlia' casa Bl,Mn-
nioipio. Molta folla: stazipnàva,davanti", 
alla casa, In casa Bapparini: avvennero ,, 
episodi òomijióvèntì; Là vedeva, i figli, 
il fratello,' i nipoti) baoiatonóe ribapia.' 
rono piangendo dirottàm ente,; la «alma.;-

Il prof. Cohen àggìiistò, la: màcchia : 
Bulla fronte del cadàvere. Posei'Ò il, Oài . 
davera sul! cataletto i dottóri Nlgriaóli 
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eBabini, Badiali, amico del onore di 
Baooarini, e TaBSessora Pezzi. Laba-
wlli era portata dai figli Ugo'oArrigo 
édà i nipoti Paolo e friincéflootGWae-: 

; t<jai> Sra seguita dal fratellè Jlvàristpf, 
dal siudaoo di Eavènna &aail)ei) dal odnte 
6uacdlinat.ni, dal tedttd, dà BilótlBi amìol, 
•e da,un oentiìiàloJjdiRnaW^ni.Jmedlói-: 
8eobmi3darori(ìi lacSésìtaa ; tòl: : «oatalettò. ; 
9B«»( tutti' i fw'Mtl piài)geyatìOv Una 

• aoenRv-oÒiióffl̂ yentei' .;.:•;• - .r.-^, 
l ; \V^;'̂ -;;"tà?'ttimèffl-'ariléhÌ8,,''̂  
.; ÌM; àméi&i ardente di. Bàcottrin! tu : 

«parta ièri'jùSttintt alla: óre 8. I ; £' 
: ' Uatt folla òóntiiioa di visitatori di ogni 
MaSiesl feco t)M tiilita la giornatars&\& 

' :98la. • L t " oftm8i*a ardeiiiiè: é patata; a; 
luttbidon sevèra aemplioità.MftlMi, e' 

'rìoób?:,uòrttria di flari e: gonfaloni e. tìàts-
diiré:;oirdóndttbo 11 cadavere, òhe * posilo 
Soprainnr{oatafalou. Pannò gnardla_4'9*^ 

iàorei reduci ,8 iiB» oomtaiaslonà oitia-; 
•ainróhe ripeVe le èòrone; erSoooglle 
le flfme^ri'ii'tt apposito albnnj. ; =: 

; U ' li Mnoòrsi» ai lunérall ; 
.jVPrévèdàsli'iih ponqorso inimensò. di 
rappteSeiitanzé: ai":funerali i mólti"mu-
niclpt ed aasoòiassioni pàrteóiparbno di 
già Intendimeuto : dì intervéniré odn 
gonfalóni ebandiere,''.' 
: Imarilolpt di Ravenna) Faenza, Lugo, 
Castel-bolognese, Bagnara ed altri in• 
vieranntì le lóro bande mnsioali; 

rielédramnil 
Marlpltiy 

Ùit pensiero gentile di 

strasse rapidameàte tré case, terróri^* 
siando la pópalazione oosternatai Igno­
rasi la causa dèi dièastròi Mercè il con-
corso :délle .pomjie di Oóffléllop̂ SiìpÓrloré 
tf ai Còstalissóloéiei'paesani amianti 
in ottiiini vìòiui, dòpo Bròftà,;dieperata 
lotta, ' il' faoiìo veniie^fdòtnatò;' 1 danai ; 
sonò considerevoli. Nasali liftvvittitna. 

: dontiiitianó'à>giungere alla famiglia 
Baóoarìni e'almnnlpiplo. intiumerevoli 
telegranìmi. Finora iie giunsero oltre 
1200. Muflotti telegifafó.cSe il Ministero 
dell'istruzióne; in omaggio; alla memò­
ria di Baóoarini •accordò ùu sussidio di 
800'liré all'Asiloiinfantile di Eiissî  ohe 
Baoqarini soleva raccomandare aunual-
mStìte per sussidi al Governo. 

il disborso di Firenze è il pareggio, 
:Il;ii'aM/«Wa conferma la notizia che 

Crlspi annnnzierà nel suo discorso di 
Firenze 11 pareggio del bilancio. 

-VÒpinione poi dice che nel suo di-
Boorso non si occuperà eaoiusivamente 
ma principalmente di politica estera, 
— Soggiunga ohe Crlspi svolgerà la ra­
gioni ohe Imposero, all'Italia; la lega 
colle potenze centrali, e che ora le óòn-. 

' slgliano : di mantenérla ; rileyerà 1 peri-;; 
coli diiU'irredentìsmo, ediràìche 11 Va-: 
tiCanò tenta di agregare la ttriplicetai-
leanza agendo specialmente suU'Anstî ia, 
ina bhei suoi sforzi sono vani.: 
-jDiqu inóltre che Crlspi noii ha ret­

tificato le Inesattezza contenute nel reso^ 
conto della sua intervista con Saint 
Cére essendo prossimo il diaporao di Fi­
renze Dei quale esporrà esattamente le 
sue intenzioni, 

Quando |si terrà II primo oonslglio di 
ministri. 
Si assipura dajfonte autorevole che 

nessun Cpnaiglio 'di ministri si terrà 
prima del banchetto di Firenze. Criapi 
conferirà con; qualche ministro, ma ria 
nioni plenarie di ininistri non ve ne 
saranno. -7- Qiiesta notizia oont'urma 
phe anche la decisione intorno alle e. 
lezioni-si prenderà dopo il banchetto 
di Firenze. , 

LO spayenlevoie ìnoondio 
a S. Stolano di Comelioo • 

TJU; nuovo Spaventosissimo incendio si 
,è sviluppato nel centro del. villaggio 
alle ore ae^e emezzo di aabbato edl-
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ohi allora, il terrore fu al colmo, 
Diveniva Impossibile ,di dubitare ohe 
una disgrazia non fosse accaduta!... 
Filippo provò chiaramente, collo scoppio 
del suo dolore, quanto amasse il fra­
tèllo primogenito. Guidati dal giovine 
ufficiale, i servi del castello muniti di 
torcer di lanterne percorsero una parte 
della forcata, per tutta la notte, chia­
mando l'assente oon grandi grida. Nes­
suna voce rispose al loro appello. La 
doBiane, proseguirono le ricerche, ma 
Bventiitamente, esse non condussero ad 
alcun risultalo. Fu impossibile di nulla 
scoprire, e ai perdettero in congetture 
a riguardo cieli'aooidénten cui Alberico 

: avaa dovuto soccombere, dappoiché il 
pensiero di nn delitto non presenta vasi 
giammai. Bianca pianse lungamente la 
morte dlcolui che ella amava. Dipoi, 
come 11 cuore umano si consola di tutto 
ella fini per consolarsi. Intanto la si­
tuazione di Filippo era molto cangiata. 
Da. povero secondogenito di famiglia 
ohe nvevaai mangiata anticipatamente 

Coiiibattìaiipnia fi-e : Maiigasolà e Seballi. 
> dPelégràfano tltt Masaatia che si ritiene: 
sia a '̂veaBto nn ooiabattimtoto fra Man-
gàsoià'e Sobath, capo dell'Agame. 
: Si'dice che: questi sta stato sconfitto. 

Si;Vattendé però Ja conferma, 
intanto il;Qoverno preso misure per 

/impedire ohe Sebath si spinga entro i 
liòstri possidenti per fare razzie, 

Un oombattlmento smenlito. 
Bra Corsa voce di combattimenti fra 

Ras Mungasela e Sebhat, e di pericoli 
; dei nostri confini 1 però né al Ministrò 
della guerra né a quello degli Interni 
Jsa ne sapeva nulla. Telegrafato al co­
mando superiore di Massàua per infor-
.mazioni, se ne ebb^ risposia negativa. 

A L I / K S ' r i S S K U 

Al riajirlrsi della Camera trànoess. 
Parigi, 6i Assicurasi che il Gabi­

netto 'sarà interpellato alla apertura 
della Oamara sulla politica generale. 
La riforma della Cosiitiizione liei Ganton 

Ticino. . 
Bellinaona 5. — I\ risultati finora 

conosciuti ijella votazione popolare 
odierna circa la propista di riforma 
parziale della Costituzione sono di 8100 
voti pel si e di 6809 voti pel no. Manca 
il risultato di circa un centinaio di Co­
muni. — I liberali credono di vincere 
colla maggioranza di QOO voti. 

L'influenza In Spagna. 

Madrid, 6. Una trentina di casi di 
influenza, di cui parecchi gravi, ai sono 
manifestali nella guarnigione di Valenza. 

D E M FRtìVINGIà 
GRAVISSINIA DISGRAZIA. 

Eioeviamo da Pontebba, 6: 
La nòtte scorsa, per causa di svia­

mento di un carrellò d'armamento, ca­
rico di pietrame in trasporto per conto 
dell'impresa Rizzani, caddero tre operai 
di scorta in prossimità della stazione 
di D'ogna. Uno di essi mori questa 
notte stessa ; gli altri due rimasero 
leggermente feriti. 

. S a n P i e t r o ttl Xat, 5 otMre. 
Sarvizlo della Posta. 

Abbiamo ietto in questi giorni sui 
periodici della Provincia, i veri lagni 
avanzali alla superiorità, per il cattivo 
servizio della distribuzione fatta a Udine. 
Infatti, le lèttera ohe dovrebbero venire 
recapitato colla prima, neppure colla 
terza vengono consegnate colà. 

Anche quassù a Han Pietro, abbiamo 
un'ufficio postale di non lieve impor­
tanza, perchè fa centro di notevoij di­
stretto 0 capo al, confino austriaco. Il 

la sua magra legittima, la morte .del, 
fratello lo ayea reso primogenito, erede 
di un titolo e di una immensa fortuna. 
Filippo lasciò passare qualche mese. 
Indi, quando il dolore di Bianpa si fu 
completamente calmato, egli palesò a 
suo padre j l'amore ohe nutriva per la 
cugina e,non desiderava'nulla tanto al 
mondo quanto di esserle marito. Il vec­
chio risenti una viva gioia nel vedere 
realizzare il suo ultimo voto. Domandò 
a Bianca s'ella aooonaentìsse a dare la, 
mano a Filippo, come avea aooonaeniito 
per Alberien, Il cuoi-e della donzella 
fu lungamente 0 crudelmente combat­
tuto. Ce pareva ch^ accettando l'amore 
di Filippo spergiurasse e tradisse i 
giuramenti fitti ad Alberico. Ma l'in­
sistenza del vecchio conte fini per vin­
cerla sui suoi sentimenti. Ella eedette, 
e divenni fidanzata del secondo figlio 
dopo essere stata quella del primo, Il 
giorno delle nozze giunse, la benedi­
zione nuziale fu impartita ai due sposi 
nella cappella del castello, premessi, 
tutti i requisiti all'uopo neoesaari, 

« Filippo 0 Bianca quando pronunzia­
rono Il si solenne, erano pallidissimi en­
trambi. Ed intanto non vi era tristezza 
nei loro sguardi, ed un sorriso errava 
attorno alle loro aeolorite labbra, Gl'in­
vitati erano poco numerosi. La morte 
ancor recente di Alberico, vietava ogni 
riunione fragorosa e troppo allegra. 
Immediatamente dopo il pranzo, ohe 

Servizio delle spedizioni si fa tròppo In 
ritardo, oosióhà certa otìrriipóndenze : 
d'affari ohe in breve dovrebbero rag-
glun'gèrè la loro dèstinazlòheì imnièggno 
talvolta/ji!;, tèmpo ohe pi inette: il trèno 
'da '̂'Rr)mà'S'''Daiu8,,• '':.:: -^'\:'i<-'~'\-'. 

: :E: dèsldètpile : che VorarlòrWttga tao • 
difloató!'«elisenso ohe ' là:̂ JPtìStó:.pàl;tà: 
jiii peri tempo e éicè, anziché, la; sera ' 
alle,:/8,;'ttlltt% mattina.',- •.' ";• 
;; Ora iohè; l'ónorevolp,signor: Direttóre 
delle poste, ai trova ih vìleggiatùra 
pMèsó il signor Commesso postale, avrà 
rilevato 1' iaoonvenìèhte,é, speriamo vi 
pórrà aéaz'èltro riparo,- ciò; ohè:ai chiède 
pou risp èttoaà insistetìia per T interesse ; 
dello hosire vallate. ; : 

Oli interessati 

H»an»uiele, 4 ottobre 
Ringfaziamento 

llsoltoscritto il giorno 25 novembre 
1889 ebbe a riportare una ' graviasima 
;frattura,,ed essendo stato trasportato 
ulta Sua,abitazione, veniva prontamen­
te assistito dalle pure iatolligénti del 
dottor Blffnco Odoardo medico Phirurgo 
di qui. ;.> "' 

Dal'medesimo dottore la sua malattia 
fu g.ndiosla 4i non facile né breve gua­
rigione, qHÌni)ì egli in seguito a suo 
consiglio entrava in Cotesto Oiyico Ospi­
tala per aiisuinorvi una cniu proporzio­
nata all'entità del male, , • 

Ivi essendosi alla frattura aggiunta 
una grave eraorrAgia interna con nume­
rose bozze'sanguigne phe allargandosi 
continuamente gli,minaPoiavano la gan-
grènae ĝ ulndi la perdita dèll'ario ; fu 
tanto diligentemente e zelantemente cu­
rato che usilo spaziò di 60 giorni guari 
non però ancora In ihodo da potérsi 
servir bene della :g4mba, essendo,"già, 
pi;iv() déiraltrà par: amputazione siibita 
B anni 'prima. ' 

Al presente egli è perfettamente gua­
rito, salvO^ una grande ' debolezza ohe 
ancora gli rimase, dovendo con laaoU 
gamba spezzata aostenei'e l'intleropesa 
del corpo. ; 

Mosso perciò da vivissima jratitu-; 
dine versi) resimiO:dottoreohe*oonogoi 
più premurosa ed intelligente cura, si 
adoperò tanto da ridonargli di nuovo 
la possibilità di muòversi, egli è lieto 
di volgergli pubblicamente i più sinceri 
ringraziamenti. 

Yenier Luigi, 

t n c e o d l t t d o l a a ò . Alle ore 10; 
pom. j|el .1. Porr, nel Comune di Fanna 
si sviluppò uh incendio nel fienile di 
proprietà del sig.' Alfonso dott. Màrchi 
sindaco di detto Comune. Mercè il pron 
to soccorso di quel terrazzani e del pom­
pieri del, limitrofo Comune di Maniago, 
le fiamme vennero in breve Circoscritte 
limitando cosi il danno a sole lire 760. 

L'incendio è ritenuto doloao e dalla 
voce pubblica he verrebbe additato l'au­
tore nella persona di S. G. possidente 
del luogo esistendo fra esso ed il Mar­
chi vecchi rancóri per questioni d'inte­
resse.. 

JLItro i n c e n d i o . Un altro incen­
dio a Sedegliano distrusse il fienile di 
Giovanni Mazisari, causandogli un danno 
di Lire 4500. 

CaOHAGA CITTADINA 
Kia s a g r n a ÌP»lsnac!CO. Come 

ai prevedeva, ieri, essendosi mantenuto 
bello il tempo, : là aagra di Paguaooo 

segui, la cerimonia, thtt'i convitati:chÌ6-
aerò la loro carrozze e piirtirono. ; 

•— Quando appràggianse la; notte, il 
conte :di La:Baume;6 gli sposi erano 
soli nel castèllo. 

— La serata parve loro:lunga.n tri­
sta: verso le undici Bianpa chiamò la 
cameriera per la sua toletta di notte. 
Cinque minuti non erano punto scorsi, 
che già la giovane aposa avea compiuta 
la sua toletta di notte, che licenziava 
lo sue donno, e che attendeva, eoi cuore 
palpitante ed il seno commosso. Qualche 
breve istante ancora passò, che le Sembrò 
lungo quanto delle ore. Si picchiò dol­
cemente alla, porta. 

— Chi è la? domandò Bianca con 
voce tremante. 

— È lo sposo ohe a voi no viene, 
rispose colui ohe bussava. La camera, 
in quel punto, non si trovava illumi­
nata che da una piccola lampada, di 
alabastro sospesa alla volta, il cui lume 
rendeva le tenebre visibili, ma non le 
dissipava. 

— Bianoa, allora, apri la porta. 
— Un uomo subito la. strinse, tenen­

dola con una mano e ooU'altra spingendo 
la porta. 

— Come siete freddo ! mormorò Bianca 
tremando. 

— Poco monta ciò, rispóse una voce 
appassionata . . . io t'amo . . . e da gran 
tempo t'amo.., e tu aarai la mia vita. 

r- In profferire sifitttti accenti ai 

riuscì àirollaiisàìtuàe. tinta - fa la^etité. 
ohe da Odine e dai paesi Contèrmini 
vi aooorSè dà sorpreBdere i vèooh! di 
Pagoacoo, ì qiiaii ntìttrioordavano d'a­
ver mai; Vedtiió là loro aagra oòal splèà-
didameiitè 'toòrita. • ; ; 
,;E;;lBritJÌèTdire: ohe' tiittl; ;gll esercizi 

fecero afl?afo'nl è èhsle feste da ballò 
fùrótto illl'aitezza della' fama : ballerina 
ohè.apetta;ai: friulani d'ambo: i sèssi. 

; Anche ì vatiucali pòtt ? giarcUhiète, 
'òmnibus, tìarrozze,;c*rrozzelle, e irrotte, ^ 
parrèttinè: ni aiicha cirri,; poterono an-
^daroputeuti della giurnàia;:dl ièri. 

'Scno9iv^..él«meularI. ' :Oggi,'v'e. 
latti i glorili spccesslvì slno; a sabato, 
dalleore; 10 ani. alla;l pom.', nei sin­
goli stabilimenti scolàstici mùiiicipali,' 
ai ricevono ;le,f3eri|;ioni dogli alunni ed • 
alunne. : .•''. '''' • 

' ITitik m l l l l a r n . Zordan capitano 
in posizione ansiliara di; Vicenza è ri­
chiamato in servizio temporàneo nel 
settimo alpini, quale consegnatario dal 
magazinó dèi battaglione Gèmona, in 
Osoppo, a datare dal 16 ottobre. 

11 tenente della milizia mobile Co­
razza fu chiamato pel 12 ottobre borr, 
presso il Distretto di Udine. 

i s t i t u t o Olo i i ran iu ia t lcné pub-
bl ichiajio il programma del trattehimentii 
ohe darà l'Istituto, fllodrammatioo T, 
Ciooni al Teatro Minerva la sera di 
mercoledì S iforr. 

1, Giacchi di prestidigitazione pre­
sentati dal socio sig. Felice d'Augler. 
: 2. IlVeteràno di ffanSa/rfì', bozzétto 

in un attO: di Giovanni Salvpstri. 
6. il digitmo è la vita, scherzo co-: 

mico in un atto di Giovanni SalVeatri. 
4. Featiao di famiglia con dodioi bal­

labili, ; :: 

, t l u ' l i u i i a rx lwie el le Ila t r o i t p e 
p p e t e a e . Pregati pubbhchiamo la pre­
senta!: 

Il Circolo operalo udinese, ha; preduto 
di dare a gratis, domenica decorsa una 
Accademia di, oanlo; e giuochi di pre­
giò al Teatro di Taroonto, rilenendo ohe 
eoi prezzo d'ingresso di 60 centesimi, 
fossero pagati soltanto 1 n. 12 ballabili, 
in ragióne di 6, dico 6 centesimi per 
ógni ballabile,—-prezzo assai vile, di 
cui anohea Tàroenlo,npnpuò essere ohe 
il solo éàunico linpai-ziule a lagnarsi —•. 
poiché esso solo poteva pretendere qual­
che .«òsa di meglio, stando al :pr6zzo 
-^ per esso iniparaiàte —̂ un po' eòa-: 
, goratò, ; che fa messo per l'ingresso. ; 

Il Oirbolo: operaio, non ha, preteso di 
presentarsi, bome una compagnia, di ce­
lebri' arti8ti,iraa semplioiinenie di'.dilet-
tanti,e'cóme tali — a dispetto del'/m-
parziale— furono applauditi, e ne aoiio 
gratissimi al gentile pubblico di Tarceuto, 
specialmente la signorina Gemelli che fu 
chiamata all'omire del proscenio, preci-
aameate dopo cantata la romanza; 7/ 
Sospiro. 

Non è aasolutamente vero dei zitii, 
ohe il sedicentesl affatto gratuitamente 
Imparziale — malignamente e sfaopia-
tameute asserisco, se però non ha ve­
duto lanterne per lucciole. 

Se foi li tenaoe Imparziale, si è an-
npjato dei giacchi di P'-'esiigio, non ai 
meravigli i è ciò che succede ai grandi 
apiritij — invece il pubblico— che non 
è tanto;incontentabile applaudi continua­
mente. 

Se si aveaae poi da ritornare, al pro­
curerà di accontentare anche esso - r non 
profano del canto — aigaot Imparziale, 
rappresentando l'OtóWô  o la Oioconda, 
a tòrse la Cavalleria Rustioam ; coi 

picchiava alla porta della camera. 
— Chi. é làf chi picchia cosi ?gridò 

Bianoa;" 
— Lo sposo che:a voi ne viene, si 

rispose da fuori; 
— Senti ? .:. senti ? . . mormorò Bianca 

aemifolie dal terrore,.prendendo la mano 
di colai che eraie dappreaso; quella 
mano io parve ghiacciata. 
•; _ L'I giovane sposa, quasi avesse 
le ale, tosto fu alla pòrta. 

— Parlate! disse olla, parlate ancora 
e ripetetemi chi siete. 

— Sono il tuo amante... il tuo 
sposo , .. sono Filippo .-,. cara Bianca; 
come non riconosoi più la mia voce, 

— Bianca-passossi la mano raggrin­
zita negli sparai oapalli, con un gesto 
particolare alle peraone la cui ragione 
vacilla. Poscia, apri la porta. Preaè Fi­
lippo per muno . . . giacché erau ben lui 
quegli che entrava, e trasoiuandolo fin 
presso al letto, ella balbettò .mostran­
dogli una forma umana che desìgoavasi 
vagamente nel quasi buio. 

— Chi è dunque l à ? . . , chi è dun­
que là ? . . . In qaesló mora..mtò preciso 
una fiamma ardente e luminosa come 
un lampo usci dalla lampada sospesa 
alla volta. 

— Una luce fuggitiva illuminò la 
camera fin nelle, più recondite parti. 
Bianoa e Filippo flsaaroUo sul lotto i 
loro spaventati sguardi. Entrambi, al­
lora, videro 0 riconobbero un cadavere... 

iuigtiori artisti italiani 0 ttainMlmpiito 
a.:graiiSi pétiM l'importò d'ingraàab, 
dove seijyire pe? fatbajlàró'ìl'slghbr ' 
Inwiafziate. • -

Frattanto il oèlebre protessore ài Pahib . 
e famóso taomaturgoi studi vJil llbftì '; 
dèi ;V ; GIBìB. ' ':-:;•:'. 

Prendiàrno oooasiohe jièr ringraziale ; 
anohe il gentile Viileggimie, ohe Mèi 
80 p. p., fece la bella relazioiie dèlio 
spettaboh), ' 

Udine,;4 ottobre 1880. 

Uno "dei Circolo operaict udiHèSé. 

. ;néclMmOi Nella via della/Pòsta 
un cèrio messere, a quanto pare dlsóo-
oupato, tutto quatitò il santo glórno;e 
da parecchi mesi, soffla in m elàrinO 
cavandone soltanto strilli a note sooh-; 
nessèj con quanto piacere, pnó jmihagi-
hai'ai, dèi póvèifi abiianti di tutta :la 
contrada, 1 quali hanno le orebohie;e 
la testa continuamente martirizzate dalle ' 
sgradevoli npte d! un iatrumbnto ohe 
reca ditturbo anohe àuonato bene. 

Tutu gli abitanti della suddetta via 
si lamentano e ne hanno ormai piene 
le tasche di quésto strimpellatóre dei- , 
l'avvenire. 0h non potrebbero le Auto­
rità competenti ooouparaine e; far la­
cere questo disturbatore della; pubblica 
quiete 0 per lo meno obbligarlo a tras­
portare altrove i suoi penati ? 

Nella stessa via 0 mollo ;vlblnò tro­
vasi un'importante ufficiò: govflrnàtiyó : 
i cut numerosi impiegati sono ooiitinua-
ihente distnibati nelle loro ooowjja«io»i 
dal suddetto strii^pellatore, ciò è grave 1 
e quindi in nome dèl^nposò dei citta­
dini Ohe hanUo diritto di esaere iBaoiati 
in pace e nello Interesae del biian an­
damento del pubblicò nfflpio spprajab-: 
cennato, ai invpbapò éplleoitl; proVVèdi- , 
memi, mancando i quali Si procederà 
per le vie legali contro il disturbatore. 

Si raccomanda aòpratutto a ohi spetta, 
l'applicazione delle diaposizioni dell'ar­
ticolo 4i>7 dèi Codioe Penale e dell'art, 
36 della legge auUa pubblica sicurezza. ; 

: ; .Isftiodeo, 

ALinmlnlstr a z i o n e de l l e Va-. 
9 t e . Riawunu) (Ielle operazioni 'dell • 
Oa-i.<e postali di riapar.miò a tutto il ;: 
mese di luglio 1890. 
Libretti rimasti in ;, ; ' ; ' : : , . , . j 

cnr̂ o in -due del-:^ ; ; ' ' • ' 
_^: ni: CÌ; pr-eoiilente • ,N,»,: :V:;;:il,985iia8 ' 
tiilii'iitti, emessi:, nel 

niesu di luglio , ' » 20,531 
oi." : * 2̂ ,005,669 

LibiHUi oatiuti nel 
• ni'«tt stesso » 9,810 

Rimanenza N. :;1.99Sj859 
Oreiliio dei deposi-

lanii in fine del 
meite precedente L. 288,643,181.71 

D positi del mese di 
luglio; » 2^,018,479.24 

L. 310,6Bl{660.95 
Rimborsi del mese 

akssó : > 15,398,997.# 
Rimanenza L. 295,287,663.61 

ttazuetta l e t t e r a r i a . Somma­
rio del n. 40 del 4 ottobre. 

"Piemonte di G;iosuè Cardupoi, „ di 
Domenico Lenza. • 

" Fra ingeneri e architetti, , .di Mario 
Ceradlni. '" 

« Vecòhio'stabilimento, », di Oóaimo; 
Giórgieri-Oontri (verai). , ; 

« Quadretto verde, a di 0. Grandi, 

quello di;Albericó. . .la fronte forata 
da uha orribile ferita dalla:quale cadeva ; 
ancóra qualbhe goccia di aangue. Sul 
guanciale, un uccello nero batteva la 
ali. L'indomani di queata strana notte, 
si trovarono due corpi stesi ahr pavi­
mento della .stanza da letto. Filippo 
era morto, Bianca non era ohe svenuta. 
Il cadavere era sparito. Quando Bianoa 
ritornò in sé, sparò, dapprima, ohe fosse 
atato il trastullo di qualche apavente-
volo aogho. 'Vana speranza, ohimè 1... 
La morte falminante di Filippo non con­
fermava che troppo l'orribile verità. 0-
gni felicità in questo mondo era per 
sempre finita per la sventurata giovane. 
Il ricordo della spaventevole scena ohe 
ti ho raócoutata, là perseguitò dapper­
tutto e sempre... Nove mesi dopo la 
terribile notte, Bianca ai sgravò di an 
vezzoso fanciullo, ohe phiamó Alberico. 
Il vecchio conta di La Banme era morto 
da molto tempo, lasciando tutta la for-
tiina al nominato fancialio, suo nipote 
Alberico. Bianoa già lo 'dicamnii, ooal 
l'avea chiamato. Egli si- faoevai grande. 
Era bello, ma di una strana pallidezza. 
Tanto grande era questa pallidezza, ohe 
ai sarebbe detto ohe il aangua non oir-
colasse puntò aotto il traanarentè e se-
toso tessalo della saa pelle.:: 

(Cóniinm)-



;'i:,ii,tiìi,iliitillini 

IL::;;:f ;tei:tJ;.:L I. '-^fc: 

« Pietro Mttìoagniiili òavalletiaiSii' 
:.Sticànà('^yi Qlu9Pppé\DepaiJÌs. ' 
' K»;Eipudiala:,i,;4i r.DelMm. 
'c'v/i'Ji^tìtaòoM;:—•••Sòaoohir , 

:''7v;ltti)ili»r(3;, i t t i p r o v v l É O . ; lec^era 
dnràiite la ràttpeeser^tazione dellel ma-

jtioaetìe, :' al teatro Naaionale,; un tale 
, vóriné : oolpitO; da Improvvisò; malore 
i: éadèiido a terra. Venne sabitotradoolto 
; e trasportato liei gontigùo'óortlls 'ovej 
;dòpc presa no po' d'aria, iiinvennè è si 
irlstabill' oompletflmèntB. 

-'v, ' iPiìirtrt ili.. i » « i i « i i c c h i « . .In; un 
fpntiò di proprietà d«l sig, Ilario Piobt-

;> tltìi, fuori, porta Geniotie, erano astate 
: rtìbatévpareochié panntìòohle di sorgo-
tórSoÉIeri ssrà verso le 8 la guardia 
campestre GioB.ittà Petrossi arrestò il-

.: ladro,-certo Pietro ;V|olii di Ntìgaredo 
idi Prato, facchino avventizio, d'anni 45 
olroai ohe fu trovato in possesso del 

• sacco oon éniro 87 panndoliie; 

y 8ullbM!i>llO< lerséra verso le otto 
nél.prlnoipló d l V l a Tomadlni versò 

; iVla Praoohiuso, c'era un subbuglio del 
Jdlavolo, determinato, cosici si riferisce, 
da risse e bastooature che spesso av­
vengono ih una casa di: ̂ uei paraggi. 
Il vipml, ohe noli ne possono più, hanno 
invano rloorso finora per la cessazione 
.d| tale iaponvehie'nte. .' . 

, ; : ( f l t r n | l ; g i e « i o l e u u i > . Giuseppe 
Savaro di Luigi, operaio alla ferriera 

i, oltraggiò nelle, ore porneridiane di sa­
bato il vìgile urbano Eieuiammo fforniz 

i.:éd. avendolo Questi dichiarato iin arre­
sto, il Savaro oppose viva resistenza, 
•riuscendo pòi a fuggire. Nella collut-
.taaione ilvigìle urbano rimase legger­
mente ferito «ella regione zigomatica 

K,sini8ira. ; 

. ' A r r c s U . Per ubbiriachezza furono 
ia'ri'arrestatl : Picco Maria domestica 

. e Canal Marco falegname. Venne pure 
.arrestato GluseppeChiandouéfalegname, 
: peiphSInvitato ad uscire dalTeatro Na­
zionale, ove commetteva dèi disordini, 
oltraggiò gli agenti di P . S, 

B ' i t r l n a « l i m c i i t i i « * o p e i b a u i -
IlInlV: Le brave;. madfl,:di fàii4i|liàìònò 

:àvvì3ate ohe presso la premiata pastic-
• còri» dei ffatelii'Dorta e oomp. Udine 

lii vii :Meroatoveoohio, trovasi la tanto 
rinomata farina alimentare pei bambini 
KiuJwiNahrmehl. 
, Quésta' farina ohe in Germania 
è uuiviWalmente adottata per la nu-

' trizionu'dell'infànzia,si compone di ot­
time, sòatanzé nutriènti, come ne fa fede 
rit lòstatò rilasciato ai signori Porta 
dalloiiy-Nalilno, Direttore della.stazlone 

• ipeuiuiintale, al quale fu sottoposta per 
: l'esanje chimioo. (Jià il medico D'Agos-
tiifilivfòoe adottare, alla 5roprl(lolion-

, tela, uòu ottimi risultati. 
,;;, :Si-yCndèinisoatòls da L. 2.50 
Si* Prosilo là detta pasticceria trovanal 

piire gli squraiti biscotti, uso Inglese, 
della ditta A. Donati, Roma. 

C i l i c i o d e l l p e t t t t o c i v i l e . 

vi y BoUòttino settimanale dal. 28 set» 
teijjbre al 4 ottobre 1890. 

, Nascile. , 

Nati vivi maschi 9 femmine 9, 
• „ .morti • „ ' — ii'̂  — 

„ esposti „ 1 „ —• : 
'Totale N. 19 

Morti a domicilio. 

Leopoldo Sooooloviob fa Gio. Batta, 
,i ,d'annl:75, oaifettiere. 

Morii nell'Ospitale civile, 

Matteo. Cattaruzza fu Domenico, di 
anni:68, agriooitorà\-Maria Gerardlni 

...dimesi 10. 
Totale N. 3 

. dei quali 1 non appartenente al Comune 
. di Udine. 

' Matrimoni. 

Ferdinando Pianine falegname con 
Maria Trigatti contadina — Giuseppe 
Zucoolo agricoltore oon Maria Venezia 
ca(\tadiua — Pietro Homauelli calzolaio 
con Luigia Botti sarta. 

Pubblicazioni di matrimonio. , 

Angelo Leoni, assistente oapomastro 
oon Antonia Cosarmi serva — Umberto 
Cappellazzi maestro elem. con Maria 
Bortolotti civile. 

Tre angioletti di bontà, di grazia e 
di parvenze, 

NÌcpIiPO, Paolina ed Ottaviulta 
teneri adorati figliuoletti di Regina e 
del dottor Ottavio oonjàgi Merluzzi, 
r— crudo inesorabile mormo, nel breve 
decorso della ora chiusa settimana, ra­
piti — volavano al cielo a pregare per 
Mamma, per Papa,; por i Nonni, par le 
Zie e por gli Zìi, che desolatissimi 
inconsolabili, ne, piangono la immane 
perdita, 

j l Nonno Ottavio Faaini, con l'ani-

Éo dilanialo da! dolor», iie porgo al 
parenti ed agli aiiioi il ferale lutttio-
alssimo ahiinBb 0, 

iliignitio; S i)ttobre'iJ89à, 

Osserva lonf metòofoioglche 
Siazlone di Udmo :-; E . Istitum-Teohlch 

Sj 10-90 oro 9 a. oroSp. ore9p. glor, 8 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 116.10 
llv. dol inafe 760,7 • 766.7 766.4 766,8 

,DmMo relM, ,78^ 56 85 ' 88 
Stato di cielo sereno oliato soteno cop' 
Acana cad. m. 
2(direziono 
g(voI. kltoin. 
Torm.oatttlgri 

, — ~̂ . . • - ; _ —̂ Acana cad. m. 
2(direziono 
g(voI. kltoin. 
Torm.oatttlgri 

-̂  „;. — 
Acana cad. m. 
2(direziono 
g(voI. kltoin. 
Torm.oatttlgri 

0 0 ^ 0 0 

Acana cad. m. 
2(direziono 
g(voI. kltoin. 
Torm.oatttlgri 18.0 31,7. 10.6 17.8 

^°°»™'"™ (minima 12.8 
Tompetalura minima all' aporto 12.5 . 
Telégraiiima metèorloo dall'Ufficio cen­

trale di Eoma, ricévuto alle ora 5 poni, 
del 5 ottobre 1890 i 

Tempo probàbile: 
Vénti deboli 0 Calma - - cielo gene­

ralmente sereno, 

P O S T A ECONOIMICA 

Egregio sig. C. ~*Aviano, . 
Pubblioharemo, domani, mauoàttdoòi 

oggi lo spazio. 
Redazione, 

K a t r a z l o u l d e i R e s l o L o t t » 
avvenuta" il 6 Ottobre 1K90. 

Venezia 84 4 13 18 U 
Bari 61 56 59 48 41 
Firenze 1 67 , 7 17 87 
Milano 64 , 3 0 ' 8 0 8 68 
Napoli 40 48 84 65 38 
Palermo 65 41 59 60 69 
Eoma 60 69 48 54' 86 
Torino 59 15 31 60 9 

i 7 E o r c a t o d « l l n sci». 

Milano, 2 ottobre iàdO — Il mer-
Milano 4 ottóbre i890, — La 

chiusura della settimana fu egualmente 
calma còme il silo trascorrere, nulla 
essendo sopravvenuto per distogliere il 
mercato dall'apatia da cui è doralnato. 

Le domande furono isolate ai pochi 
sihogni giornalieri, con vendite limitate 
e "prezzi dibattuti. Cosi 11 Sole, 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
N, 959 . 
MUNICIPIO DIMKRETTODITOMBA 

A v v l i i o d i c o n c o r s o 
A tutto 30 ottobre corrente resta 

aporto il concorso al posto di Segreta­
rio di questo Comune a cui va annesso 
l 'annuo stipendio di lire 1000,00 netta 
dalla tassa di r, in. 

Gli aspiranti dovranno per ciò far per­
venire al protocollo di questo ufficio le 
proprie istanze, doocmentate a legge, 
entro ii surriferito termine, 

L'ejetio dovrà entrare in funzione 
appsna'omologato il verbale di nomina. 

Dall'Officio Municipale, 
Merliti) di Tomba, li 3 ottobre, 1890, 

Il Sindaco 
G, Someda de Marco. 

A i i n u - ' t z l l e g n l l . Il Foglio pe­
riodico della r. Prefettura n. <J8 con­
tiene 1 

11 17 ottobre corrente, nell' uffi­
cio a.anicìpale di San Quirino, sarà 
tenuto i r primo esperimento d'asta pel 
quinquennale appalto ; "> 

(a) dalla fornitura di ghiaia sulla 
strado comunali e sul tronco di atr,a.da , 
provinciale scorrente in questo terri­
tòrio ; 

(b) nonché del ristauro o costruzione 
di manufatti occorrenti vi. 

Il dato d'asta è di lire 2694 
U deposito par aspirarsi di lire 135. 
La cauzione da prestirsi di lire 540. 
Le ofi'erte in ribasso non saranno 

inferiori di lire 10, 
— Si rende noto ; che In segnuitu al 

pubblico incanto tenutosi nel 'Tribanale 
di Pordenone, ha avuto luogo la ven­
dita di stabili in mappa di Morsane, al 
Banco A. Ellero e oomp., dì Pordenone, 
e che è ammesso l'aumento non minore 
def sesto sui prezzi, sino.all 'J l ottobre 
corrente. 

— Si rende noto ! che con sentenza 
del Tribunale di Pordenone venoa di­
chiarato chiuso il fallimento 'di Gio­
vanni Mlnlutti di Gianmaria di Maniago 
ed ordinata la cancellazione del suo 
nome dall'albo del falliti. 

— Si rende noto : che nel 12 dioem 
bre 1890, avanti il Tribunale di Perde-
nonei seguirà in un solo lotto, sul dato 
di lire 7,368.99 in odio a Bidaalo De-
fenilente fu Alessandro, è Bidasio Emilia 
di Defendente, moglie a Ghedini Angelo 

I dae priitii ,di Sitii Cawlànò d ì ì ìvenza , 
il terzo, di Béfg)itH,:l* incanto dî  sta^. 
bìli nbióiti ìlì Còinònò Oifiiiittario di Ber­
gamo, in C'imiìn'Vòènsiìfirìò di l'orto-
b u f f i l e , • ••.••. 

'Bii'nea:.<SA0|i«i<ìiÌivai: ndlncaèi' 
: SòcioliV anònima, 

SUua:kne'fil::0::iietlmb<-^JciM. 
' j . : V|,0} BsèrCiZiÒ,:: 

Capitala inttìramj'vei*«iiiiO: L, 204,825.— 
Riserva , L . : 28,009,09 

« penine i>: 6,898.69 ; -
• , > . . i . _ _ _ » 41,407.78 

L. 246282.78 

;:: iTTiyo. , 
Cassa . . . . . .,". . . . L. 
Cambiali In Portifigllii » 
Banche a Ditte oofrisp. ; » 
Ani. Boprapegnottt.am. » 
Doposiiiaoauz. dal fuìiz, » 

» anteolpazioni » 
III, liberi e volout,; i 

Conti oorr. diversi : . . » 
Mob. e spese priìnòlmp; » 
Spese ordin.d'ammi.nìst. » 

28,414.30 
l;488,216.47 

92,882.28 
144,815.— 

3 5 , 0 0 0 . -
275,6i)0.—, 

, 5 6 , 9 2 0 . -
230,67a;54: 

1 .600.-
10,846.51 

Totale attivò L. 2,353,738.05 

PASSIVO. 
O-ipitale . . . . . . * . L.. 204,825.— 
Fondo di riserva . . . » 36,099,09 
Fiiudu per gli evontiialì 

iiiforiuiil » 5,398.89 
Fondo a d sposlslone del 

Consiglio » 4,819.87 
Depositi in conto corr. ed 

a risparmio » 1,550,841.69 
Banche e Ditte curriap, » 60 043.28 
Dapuait. a oauz, funz. » 310,600, '-

Id. liberi e volont. » 56,920.— 
Creditori diversi . . . » 77,22450 
Azionisti rusiòui Jivjil. » 3,895,42 
(Uli lordi del oorr. eserc, » 53,660.66 

Totale passivo L. 2^853,738,05 

Udine, 30 settembre 1890. 
Il Presidente 

' Elio Uórpurgo 
Il sindaco II direttore 

U, BELLAVITIS G. Ermacora 

La Banca riceva denaro in qonto cor­
rente ed, a risparmio, oorrispondendo II 
4 per oenlo netto da rioóhezza ìncbile, 

D'afflttarg 
varie stanze a piano terra 'per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
iéutins. 

Pelle trattative rivolgersi all'afflicio 
de! nostro giornale-

VENEZH,4 
' Bor i so 

06 
96 

676 
7H 

70 

TOEINO 4 
Beod e. 
Rond. fino 
Az.F.M6d. 

n n Mot. 
Ored. Mob. 
aanoa Naz. 1760 

. Babai. 79 
Credilo Mef. 160 
Banco Scon. 143 
Banca Tibor. 7t 
Oomp- Food. 3-3 
Cassa soTT. 183 
a > . », ra- '00 
„ a m, a, l,ond. 26 
Ban. Torino 488 

aBNOTA 4 
Roiid. 6 0[o 96 
A.Ban.Naz. 1768 
Ored.M. ital. 606 
Farr. Morid. 

, Modlt. 
Navìg. Geo. 
Banca Geo. 
BàfSn, Znco 
Società Von, 
0. V. s. l'ran. 
» » , Lond. 
„ „ „ Qerm. 

RUMA 4 
R. I. 6010 0. 

• per fin. 
E. Ital. 30(0 
Banca Rom 
BanoaQen' 
Ored. Mob." , , , 
A, Focr. Mor. 714 
A. S;A. l'ia 936 
A. S.Imraob. 471 
Parigi a 8 m,' 99 
Londra „ ^ 26 

BERLINO 4 
Mobil. 176 
Aastrìacbe US 
L-imbarde 
Besd. Ital. 

LONDRA 
Ingles. 
Italiano 

MILANO 4 1)6 
Rend. o. 

714 
678 
870 
484 

100 
25 

60.— 
10.-
70.— 
80,— 

7/16 

6 i -
76. 

677 
486 

1200 
B40 
!t70 
242 
183 
185 
316 

llend. fide 
Mediferr. 
Banca Geo. 
Laoif. Ross 
Cot. Cantoni 
Navig. Ben. 
Raf. Zaccli. 
Sovvenzioni 
3oo. Veneta 
Obbl.Merid. 290 

.nuovo80(0 !00 
ran. a via*», 26 

Lond. a 3 m. 124 
Beri, a vista 

„ a 8 mesi 
Meridionali 

FIRENZE 
llend. Rai.' 
Oa[iib.,:L0nd. 

Francia 100 
A. FerrV, Mor. 713 

Mobiliare' 601 
VIENNA 4 

Mob.. 307 

Lombardo 155 
AuBtriaofae 
Banca Naz. 
Napol. d'orò 
C. sa Parigi 
0. sa Londra 112 80— 
Kend. Anst. 88J4.5— 
Zecch. imp. 

PAHIGI,4 I 
Eend. F . 80io 96:60— 
R. 3 0[opor 96|—— 
Band. 6 Om 106 ~" 
Eend. ital. 94 

26 

249 
864 

8 
44 

40— 
70— 

90— 
21— 
70— 
60— 
30— 

91-
40— 

27— 
3/16 

0. su Londra 26 
Cons. inglese 94 
Obb. ferr.it, 840 
Cambi itàb 
Remi, turca 19 
Ban, di Parigi 876 
Forr, tunis. 60( 
Prestito egiz, 498 
Prea. Bpag. est. 78 
Ban. disoon. 626 

n ottomana 642 
Crod. (ond. 1816 
AB. Baos 2423 — 

6— 
76— 
76— 
60— 
47— 
25— 
8 4 -

Rsnd. Italiana 6% god. 1 gena. 1891 
, 6»/, gjd. 1 lusb 1890 

Azioni Banca Nazionale , . . , . 
n Banca Veneta ex dì id. 
„ Banca di Ored. Ven. nomio. 
„ Sooietii Ven. Ooalr. nomin. 
„ Ooloniflcio Venoz, fino »pf. 

Obbllg, Prtalito di Venesia a premi 

da 
98.31 
96,60 

0amH 
Olanda . . , 
Qornanta. . . 
Francia. . . , 
tWgto. . . . , 
Londra . . . . 
Sflsiat». . .,, 
VlimnaiTrtò 
B.tìH '̂ìn. attatf 
P)2aldà30fr.i 

•:5,'«:viit»;, 

, ICOIt., —.— 
2.;t/,' —.- i 
4 ' - • 00.60 

[* traiaé«ì• 
- da:; 

128:60 

35.S0 

:—;*-1^8.88 
100.7 ' 

4.- ' j .35Ìl8' .3!r ' . 'S.lB 

;4;W.-2M/iri; " C I 

• : : ' . . : , Ì Ì éoB» i . ;« ..••;•':•.•; 

• Banca NaiilónaiàB °/o. ' 
Banco di Napoli 6 «/, — laterosal »n antict-

piùione Bendlta6'/, e titoli garantiti dallo Stato 
«otto forma di Conto Oorr, tasso 0 p. —'/o. 

DÌSPAÒCr PARTICÒLÀ^ai 
• MIÌEAÌO'.S -':•••.• 

Rendita Ital. 96,87 sor» 96,9? 
. Napoleoni d'oro 20,12 

VIENNA 6 
, Eeudita austrlaoafoarW 87,80' 

Id, Id. (arg.) 88.45 
Id. W. (oro) 108.70 

Londra 11.23 NBp.8.95 
PARIGI 6 

Chiusura della séra Ital. 96.16 
MaroU 184.— 

Proprietà della tipografia M. BAROtJStlo 
ALESSANDRO BMATTI gerehte réspons. 

ftTJ A t l I T P in-^iando biglietto 
\XASM£X i J i ld di irlaita, la ditta 

C r n l f l l l n i : U O r O i M S, m i l l n n o 

Via Sémplone, 4, spedisca catalogo illu­

strato delle 

CONSERVE àUMENTiHI 
Pates di foie gras, Pntes^dì Pernici, di 
Beccaooie, Allodole,: Fagiani,_ Tordi, 
Carni d'America, Carni inglesi. Galan­
tina di Bue, SolvagglDa, Lingue, Pol­
lerìa, Salumi, Pesci marmati ed all'olio, 
Legumi al naturale ed , all' aceto. Mi­
nestre e Zuppe, Mostarde, Frutta, Mar­
mellate, S u l i i e i i i t ^ l e s l , Farine ali­
mentari, ecc. 

SOCIETi. E E À L E 
• d i , , • • . • 

Assicttrazione mutua a quota fissa 
o o n t r o • d n n n l d e s ì i I n e c n d l e 
d o l i o « e a p p l o d e i g»x I n o e , d e l 
f n l m l n o e dei^ll u p p u r é e o h l a 
v a p o r o . 

Fondata nell'anno 1829 
preiniata con medaglia d'oro di prima 
classse all'Esposizione Nazionale 1884 
in Torino 

S B D E S O O I A L E i m T O R I N O 

Via Orfane n. 6 (palazzoproprio) 

Il Consiglio Generale nell'Assemblea 
del 31 maggio p, p. in Torino, approvò 
il bilancio del 1888, esercizio 59.» man­
dando applicarsi a| fondo di riserva 
L. 285,911.84. ed in distribuzione ai 
Soci dal 1 gennaio 1890 L. 333,555.65 
cioè il dieci percento sulle quote 1888, 
oltre l'esonero della tassa govrnaliva. 

La Società assicura le proprietà ci­
vili, rustiche, commerciali e industriali. 
— Accorda speciali riduzioni pei fab­
bricati: civili. — Concède facilitazioni 
alle Provinole, al Comuni, alle Opere 
Jfie ed altri Corpi amministrativi. — 
È estranea alla .-pecnlazione. 

La Società ha un, annuo provento di 
circa 5MaWrc) milioni, ed an fondo di 
riserva effettivo di oltre sei milioni, 

La media annua dei Elsparmi ripar­
tita ai Soci nell'ultimo decennio am­
monta, al 16.10 per cento. 

L'Agente Capo 

i§cala WIttorio 
ITdine - Piazza del Dnomo n, 1, 

Collegio Vittorio Bmanaele II 
in 

CASTELSANGIOVANNI 
—(Liuoa ferroviaria Piaoonisa-àlossandria ) — 

Classi e l e m e n t a r i — t e e n l c h o -— 

K i n i i n « l a l i (da pareggiarsi nel nuovoanno] 

l i l o o o — C o r n o c o i u u i e r o l n l e e o n i -
p l e t o . 

C o r s i p r e p a r a t o r i ! a l C o l l e f f l 
u i l l K a r l , a l l ' a e o u d e i n l u n a v a l e e d 
a l l a « c u o i a i n l l l t a r é d i M o d e n a . 

Scuola particolari di i l n g n e s t r a ­
n i e r o e di m u s i c a . 

Scuole autunnali complete 
per ammissioni e riparazioni 

Gli elogi che giornali aatorevolissimi hanno 
, fatto di questo Collegio, rendono inutili altre 
particoiarilà. 

Per programmi e schiarimenti rivolgersi 
al s i ludaca di Castelsangiovanni od alla 
Direziono del Collegio ora assunta dal I»r. 
U. Oiov. I I . f e r r e r l o . 

;̂ „̂ i\;„ n à n e a d̂ll ,Udlné».%| 
•A ,n i iò ;XVi I I . .' ••• • ;' '• • • ' ^ v - i - Ì * > " ' 8 « « J t l 

• • dLntAtM 8«ci i^l ,H, '-, 

• Ammontare di n. 10470'• 
AlioBi a X. 100 . , L. l^OitiOOO.'S 

Versamenti di efieltnars 
a saldo B decimi.,, » 

Capitale elfotliTamcntevor-
1 ; saio V .'.'..•.'. . . - . . . . " . 
Fondo di riserva . . . . . . 
fondo evenieniie . , . . . . 

k'-i&ìC^i^-' Totale 

. • , O p e r l t a l n n l òédliiiili*|«;:;'i3a-''5ÌS 
,• d e l l a Biinéfc",yiy,'À5|i™,q;Ì! 

.Ricovo ìdenaro in 'CamturèìèìSi^«ilSit!ÌU 
rrnttlftsri»/corrispondendìì Pìnt«re«#'dllii 
3 lì2 0(9 con ftcoUi al corI'TO l̂«iapdif<ii|;• 
sporrs di qualunque «omffla'à^visÌài,s-S;;8j4" 
dichiarando; vincolare la aotiimaislBJèÌii>''|«lc 
mesi. Nei versameoti In Conto correntì-yliS^-; 
ranno accettate scnia pertttisale Sbodblè» i 
scaduto. :-i '•".'!• i^h'fitX'k 
. Emette I<lhret«ldlÌ:ills|>ài>iuUt!C<S^f: 
rispondendo l'interesso del 4Oiò cotif«èó!W';: 
di ritirare (Ino a L. 8O00 &. vista; PcrAinìgiìà 
giòri imjtorii occorre un proyviso'idì.JJiiftii 
giorno...\,.^ •. •'•'"'••••^•"V-':.'A'-n' 

Gli iniei^mi sonò netti :dariàilKkmm^i:: 
bile e eapitaliticéiUa(fa7!n*#(^w.*ÌMeW.": 

: Accorda AnteolpaìalDiiil,90pra!':ii)Ìiiirié:'; 
pubblicho 0 valori industriali! 6)-letegVéé--
gie e lavorate é cascami di seta; :o)ó«rw 
cati di deposito merci. V "; iJ ^ '̂ .̂N̂ ì " 

Sconta C a m b i a l i almeno a dita firmev 
con soadoniiafino a sei mési. ^ - fe; U^:-' 

C e d o l e di Rendita Italisna, di ObbUeM^ 
zioni garantite dallo Stato e titoli 'estraiw; 

'Apre C r e d i t i , I n C o n t ò é(inrt!nl<»iH 
•garantito da deposito. ;:; •; IW' 

Rilascia immediatamente A i v e g ù l ' é è l ' : ; 
B a n c o til Napo l i su tutte le piaìn) déF 
Regno, gratuitamente. '; - :'SJSW 

Emetto AÉsearnl u.vlaità (éhè4|woijij? 
sullo principali.piazs!>idl Aua t r la^ liinmf;; 
e i a , (ìorittanlf^ i-<i|ghllt«rra,,'Ant1>-<:::. 
r l e a . •"•••'•''Ì&^AM 

Acquista e vende » •< ••rio lrt|it<»il';ll!|ii'!* 
'duintrlall- '.v .••'•'"-t'rVSWì 

Ricovo V a l o r i In « '««todì l icoteafe! 
regolamento, ed a richièsta incassa lé:;o^dflléJ 
o titoli rimborsabili, ,, ' : ^ ; ry S S Ì 

Tonto t notori dichiaratt ,0^9, t;pft!jfti,; 
suggellati vengono coHocató ojwf ^Oiwfswlì: 
speciale B e p o s l t o r l o : re(!ententóntó;?<!0->': 
stmito per questo servii^ìo. '^^j»''v'aftwi; 

Esercisce ì' E s a t t o r i a :di 'VitÀiiiPi^}Ù;'^. 
Rappresenta la Sodietì -VAnÀinìk^gmi!:-

Assicurazioni snUa Vita, -:>" ; -':; •iHiStó;,; 
Fa ilservinio di Cassa aicornhtisii^gra'r;; 

tuitamento, , :\ " 

Avendo la BanCa uno speciale elercltlo 
di C a m b i o V a l u t e (Contrada dèi Sfoiitei 
può assumere qualunque oporasionè Mtlogl, : 

ORARIO DELLA TR[AMVI^ 
UDINE! .S . ' D A N I B I i I I :;;;,•> 

Da Udine a S. OaiilWe. f: 
Pari, da Udine P. G, 8.81 ant, (1) a r f e ì t ì u)lì;f ' 
id, id, R.À, 8.S0ant. idaOOOtafe 
id. id. P.G. 11.36 ant. idi 1.00 ani 
id. id P.G. 2.3ep; i4'<^00p.ftffi 
id. id. R.A. a.00p. f2Fid::7;44n;S :^; 
id. id. E. A. 7 00 p. (3)14-;';8,^4 p . ' ; .; 

Da 8. Daniele a Ù^iiìe.; ; ^ " 
Part.S, Daniele S.OOa. (1) arr.UdinC P.(5;6.20ài ; ; 

id. id. 8.00a.(l)id. id.lR.A.9;86aj • 
id, id. 7.20 a. id. id, RÌAÌ8.578. 
id, i l , ILOOa, id, id.|;R.A.l,10«i;'-
id, id. 2,00 p. id. id.'P.G.3.20pi, 
id. id. 5.00p(2)id. idj R.A;6.36p. 
id, id. e.OOp. id. id;. a.A,7,38p.,, 

I treni con (1) oìrcoìano soli/ il lunedi di ;• 
ogni settimana: i trt-ni con (2) ciroo'apó, tutti;, 
i giorni eccettuatoli sabato | i treni, ojin(S)" 
circolano solomeiite il sabato. ; , s,; 

. Sul tratto della stazione: feirroviórii.fiio^ 
alla stazione dtlU tramvia P, G.,circolersnh()'! 
i seguenti treni; Partenza dalla stazióne R. A. : 
allo 8,20, 9 46, ant. I.SO, 6.0C?, 7.00 poni..:> 

Da porta Gomena per K. A, òlle 76 56 8.4Ò 
ant. 12,55,5,36, 6 22 pom,.- (:: V: : :^ ' 

Circolerà pure m via dì jesperimento;,!! : 
treno da Udine P. 6. a PagBgna con partenza , 
da Udl'ìe P. G. alle 887 poii|., arrivo apa--' 
gagna a -i 27 p ira. Parlenza dj 
4 29 arrivo a Udine allo 5,"' 

«da 
1.20 

Fagagna ali*, 
pom. ./v.;:•;•: 

A V V I p;(0̂ ..;;:::;_.̂  
Il sottoscritto avvisa dil aver ricevuto, 

un completo assortimBDiSo delle: ultjtne 
n o v i t à j .'.• , .;' ? ' . , '>•: ' 

MACCHINE D ^ G U i i l 
A s s u m o r l p a r a s B ^ q n i e c a n i l i i 

a g b i ' e d a«cl.es.«forK''' :'-\.'y 

—(Prezzi limitatissimi)— 
i / " • • . . .• 

Deposito: L a m p w a petrolio, inao-
china di rioambio, iub| e lugignoli. ' 

Rappresentanza :j Concimi artiftoiali 
e materiali della premiata fabbrica lavai • 
razione del legna. 

GIUSEPPE BALDAN 
Piazza del Duomo — Udi.-o 



IL F R I U LI 

- ^ Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono eselUsìvamente presso l'Agenzia Principale dì Pubblicità 
iB. E. E. ObUeght PaiigI e Bensa, e per l'interno precso l'Amministrazione del nostro giornale. 

14ieil§l mtmmm i41iMÌ 
SARTORIA CON DEPOSITO VJISTITI FATTI 

UDINE — N. 2 MercatoveecMo N. 2 -< UDESE 

Pregiatissimo Signore, 
Esaurita totalmente. TUTTA LA MERCE IN LIQUIDAZIONE del Signor PIETRO BARBARO, progiomi avvisare la 

S. V. ohe per la stagione d'inverno 1.890-9Ì ho fornito il mio negozio d'un copioso e ricco assortimento di stoffe nazionali 
ed estere tutta novità ed a prezzi da non temere qualsiasi concorrenza. Troverete disegni e qualità distinte e di assoluta 
mia privativa, avendone dalle Case ottenuta l'esclusiva per tutta la provincia di Udine. Inoltre vi garantisco Fattura e 
Taglio elegantissimo avendo del doppio migliorato l'andamento del mio negozio dacché cambiai Tagliatore ed assunsi al 
mio servizio nuovi e provetti lavoranti. Per averne una prova convincente, confrontate il lavoro d' una volta con quello che 
oggi posso fornirvi. 

Nella lusinga di vedermi onorato dei Vostri ambiti ordini con la massima osservanza mi segno 
Devotissimo servitore 

P I E T R O MARCHESI 

E R G E P R O I T T A 
Vestiti completi da L. 18 a 50 
Soprabiti fod. flanella < 22 < 80 
Calzoni tutta lana < 6 < 20 
Ulster novità » 25 > 60 

Makfarland da L. 18 a 45 
Collari tutta ruota < 16 « 5 
Tre usi fod. flanella » 45 » 90 

PREZSei F ISS I - P R O N T A CASSA 

OMBIO BELLA FERROHIÀ 

Di. UUIHK 
ore 1.46 u t . 

a 4.40 ant. 
, 11.14 mi. 
, 1.20 pom 
" S-P • , 8.09 , 

Àn'&Tl FutSBZD 
A VENEZIA DA VBHSZIA . 

misto 010 6.40 ant. oro 4.135 ant. '.tiretto 
omnlbng a O.UO ant. , G.16 ant. ounlbns 
diretto , a.OSi p. , 10.60 ant. onraiìmt 

omxiibns „ 6.20 p. , 2.1Bp. diretto 
cmalbng „ 10.S0 p, , 6.0B , misto 
diletto , 10.16 p. , 10.10 , onmibns 

irrlvS 
A ODINX 

oro 7.10 ant 
„ 10.06 ant 
„ 8.06 p, 
, 6.00 p. 
, 11.66 p. 
, 2.20 m 

DA now» 
om 6.46 ant. 

. (7.00 ant. 
, 10.36 est. 
. IS.Ì6 p. 
» 6.16 p. 

cnalb. 
diretto 
onnib. 
oatcib. 
diretto 

A FOMTBSDA 
ore 8.60 ant. 

„ 0.63 ant. 
, 1.86 p. 
„ 6.21 p. 
„ 7.06 p. 

DA POXrSBIlA 
ore 6.20 ant, 

, 0.16 „ 
a 2.24 p, 
, 4,10 p. 
, 6.24 p. 

ì ,\ WDIM 
mauìb, lord 9,16 ni. 
diretto , 11,01 „ 
omnlb, 1 « 6,06 p, 
tma'A, j a 7,17 p, 

1 àìm'.tti l „ 7,63 p. 

DA HliIHa 
oro 2,46 ant, 

. 7,61 ant. 
Il 8.40 p. 
, 6,S0 p. 
, It.lO UDt 

«•> t j . 
omisib. 
misto 
ov)ulb. 
mÌ8to(*) 

A TRIESTI; 
i>ro 7.37 ant. 

, 11.13 ant 
7.82 p. 

» 8,16 p, 
„ 12.46 p. 

SA TltlKSTB 
ore 8.10 ant, 

, 9.— ant. 
4.40 p. 

„ 9 . - p. 
, 2.16 p. 

1 1 A vmn.a 
{uanìb. loro 11.67 ant 
omutb, 1 , 12.86 p. 

l misto 1 a 7.16 p. 
1 oanibn» 1 .. 1.16 an 
1 fflinto (*) 1 ,, 4.20 p. 

DA nDlIM 
ore 6 ant. 

n 8.— ant. 
. l U O , 
1 8,80 p. 
. '.84 „ 

misto 
» 
n • 

omnibus 

A OIVIDALX 
ore 6,!ll ant. 

• 0.31 • 
„ 11.61 „ 
, 3.68 p. 

, 8,02 „ 

DA OIVIDALS 

oro 7.™ ant. 
» 9.16 „ 
. 12.19 p. 
, 4,37 p. 
• 8,20 p. 

. aiata 
» 
II 

omnibus 

A UnlHK 
oro 7,23 ant. 
. 10-16 » 
„ 12.60 p. 
n .*-54 p. 
„ 8.431,. 

DA U D I N K 

oro 7.48 ant. 
« 1.03 p. 

5.24 

omnìbos I AI'OKTOSU. I 
ore 0.17 ant. 
, 3-1S p. I 
» T.aS p. 

omnibus 
_ T . , - - . . , misto 

misto I „ 7.:i8 p. Ij , 6.04 
Culsscldcsize -~ Ds Portogruaro per Veneiia allo ore 10.02 ant. e 7.42 

DaV^neziaarrivol.OS pom. 
NB. Il t^eno sognnto coll'asterisco (•) si forma a Cormons. 

DAPORTOOll. 

ore 6.12 ant. 
l ,2:i p . 

V-

A UDINB 

oro 8.56 ant, 
B,13 II 
7,16 p. 

Aniiunzi a prezzi modicissimi 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei P r a t i 
bnonc-iiurgaUvc-nnttiuorroliIall eli« vengono prepairute 

da o l t r e fiO »Exnf noKl̂ aM^Kc» 

F A R M A C I A F O N D A 
L* incontrastabilo SUCCGSSO ottenuto qui dti una lunga serlti Jì anDÌ, 

coma Io prova il grande consumo cho ae uo fa, nonché te auipuntatf; ricer-
cho, che ini pervengono di tale benefico rimedio, m'incoraggiano a dìETon. 
derle maggiormente onde tntti possano fruire dalla loro salutare effìcucia, 

Queste iMUole sono raccoaiandabili sott^ogai rapporto nei casi di disturbi 
emorroidalif .stìtichezza abituale del ventre, inappetenza, dolori dì testa, 
riescono dì grande utilità onde inigliorarfì gli umori dello stomaco, rinfor­
zarlo ed impedirò cosi te facili indigestioni; oltro di ciò agiscono come de­
purative del sangue ricost luendone la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
in modo da facilitare perfino le ritardate o mancanti mestruazioni. 

L'uso di queste preserva attorniti morbosi pi.ctrici} itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi ioscnaibilmente distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma efficacia a tutte quelle persone cbe conducono una 
vta sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad afTezioni 
croniche; colluso di C[ueste Pìllole sì procurerai.nosauoappetitO} facili di-
gcstioDÌ ed evacuazioni regolari^ senza soffrir il minimo disturbo, ne per 
sdori od altre irritazioni ||irodotte da tanti altri specilìci; dì più, in merito 
alla loro composizione, agiscono ' blandamente e possono venire usate con 
buon successo in ogui età, temperamento e sesso. 

Uose e luelodo dfl cura 
Chi va soggetto a stitìchez/.a, pesantezza di testa o facili indigestioni 

ordinariamente no prenda Una o Due alla sera od anche fra il giorno, o 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fosse aggravato di 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta azione, potrà au­
mentare la dose fìno t i i ia t tp» Pillole, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò fino a cbe sa­
ranno sparite quello indisposizioni per lo quali vengono prese. 

Ad evitare contraifazionì roticbetta esterna della scatola sarà munita 
della firma in rosso P. Fonda, cosi pure la presente istruzione. 

Tutti quelli che ne faranno uso sono gontilmeota pregati di di ulgare 
la presente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore sulF ef­
ficacia delle stesse. 

Trovansi in tutto le principali Farmacie. 

T O R C H I 

a sistema migliorato 
ed a prezzi ridotti 
trovansi vendibili 
presso il signor 

in UDINE via Da­
niele Manin od in 
via Aquileja n. '130. 

Tipografia M.Bardusco-Udine 
Depositò stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Eisiecuzione fficciirata e proutn di tutte 
le ordinazioni 

BURGHAR 
E,irapetto della Stazione ferroviaria -- U D I N E - Rimpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIUHA 
ESPORTAZIONE IN BARILI E BOTTIGLIE 

DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
DI 

L U B I A N A 

PABBUICA 
DI 

ACQUE GASOSE 
SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O L I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N - G I I E R E S E 

H U N Y A DI J À N O S 

Cd 
O 

H-3 
1 — ( 
CTS 

C?S3 
CS3 
CZ^ 

KH 

o 

Udine, 1880, ~ Tip., Karco Bsrdusco 
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